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Art. 2 - (Valori limite di emissione nell’atmosfera)

1. In attuazione di quanto previsto dal Protocollo di Aarhus, tutti gli impianti di cui all’articolo 1di 
nuova realizzazione, dovranno adeguarsi ai valori limite ottenibili con l’applicazione delle 
Migliori Tecnologie Disponibili. In particolare, in fase di esercizio, non devono essere superati i 
seguenti valori limite di emissione, per i gas di scarico:
-Somma di policlorodibenzodiossina e policlorodibenzofurani (PCDD+PCDF) 0,4 ngTEQ/Nmc

2. Tutti gli impianti già esistenti ed in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge 
devono adeguarsi ai su citati valori limite, valutati sulla base dei criteri indicati dal Protocollo di 

La Legge Regionale 44/2008La Legge Regionale 44/2008

Aarhus, secondo il seguente calendario:
Somma di policlorodibenzodiossina e policlorodibenzofurani (PCDD+PCDF)

a partire dal 1° aprile 2009 � 2,5 ngTEQ/Nmc

a partire dal 31 dicembre 2010� 0,4 ngTEQ/Nmc

3. I valori limite suddetti sono riferiti ad un tenore di ossigeno, da determinarsi per lo specifico 
impianto. Tale tenore di ossigeno sarà fissato nel piano di campionamento di cui all’art. 3
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Nel “Rapporto Ambiente e Sicurezza 2011” è riportato che “…l’AIA
riconosce e certifica la conformità degli impianti dell’ILVA di Taranto alle
Migliori Tecnologie Disponibili… è il riconoscimento degli impegni presi e
mantenuti, degli investimenti realizzati per ridurre l’impatto ambientale
degli impianti e per migliorare la compatibilità ambientale dello
stabilimento”.

Stabilimento ILVA di Taranto

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE:

Autorizzazione Integrata Ambientale

stabilimento”.

È necessario aggiungere che l’AIA rilasciata dal MATTM è corredata da
un elevatissimo numero di prescrizioni cui il Gestore è tenuto ad
adempiere secondo modalità e tempi stabiliti dall’Autorità
Competente .

Interventi di Miglioramento ed 
Adeguamento degli Impianti 



Stabilimento ILVA di Taranto

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA: 

Documento di Politica

Obbiettivi e Programmi del Documento di Politica non risultano integrati in un
programma organico ed unitario di miglioramento del Sistem a di
Gestione della Sicurezza aziendale che contempli tutte le azioni di
miglioramento (di sicurezza, impiantistiche, gestionali ed organizzative)
previste per le varie aree dello stabilimento.

Nel “Rapporto Ambiente e Sicurezza 2011” non è riscontrabile l’impegno del 
Gestore, anche in termini economici, ad attuare la Politica di Gestione in 

materia di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti; non si fa riferimento ad alcun 
Piano di Investimenti e relativi interventi da porre in essere al fine di prevenire 

i rischi d’incidente rilevante .






